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TRIDUO., 

IN ONORE 

DI S. CA.LCEDOMÒ MARTIRE 

JNSIGNE PER 1 PRODIGI, 

_ 

INTRODUZIONE 

Si trova nei Santi varietà di 
virtù, varietà di doni: chi spic- 
ca più in una virtù, chi più 
in un' altra : chi ha da Dio un 
dono particolare j chi ne ha un 
altro. Il dono però, la virtù 
comune a tutti è l' amore ( i ) : 
e dalla qualità dell' amore si 
argomenta la maggiore, o mi- 
nore lor santità . Santità , ed 
.amore vanno sempre del pari» 

Chi vuol dunque scandagliar 

■ • - 

(O. S. Tom. in Jo. : \. lect. 8. lit. C. In 
Sanctis participatioiies snnt donornm , et gratia- 
rum . Comune tamen omnium Sanctorum donuiH, 
«fit chantas . ,-' 



con sodezza la santità dell' in- 
vitto insigne Martire San Cal- 
cedonio, consideri, quant'egli 
amò Dio, e quanto fu da Dio 
amato . Questo è lo scopo delle 
Meditazioni, che si propongono 
in questo Triduo . Si mostrerà 
nella prima meditazione 1' amor 
di S. Calcedonio verso Dio nel 
grado più sublime , che figurar 
si possa: nella seconda , e nella 
terza l' amor di Dio verso S. Cal- 
cedonio. Felici voi! Meditando 
bene tale amore, desterete in 
cuor vostro qualche scintilla di 
sì bel fuoco : diverrete voi pu- 
re oggetto dell' amor divino : 
Ego diligentes me diligo ( 1 ) . 
A tal fine metterò tre atti di virtù 
da praticarsi per ciascun dei tre 
giorni in ossequio del Santo, es- 
sendo la virtù il mezzo più accon- 
cio a cattivarsene la protezione. 

(0 Pror. 8. 47. 
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METODO DA TENERSI 

Nel far il Triduo 



In nomine Patris, et Filii, et 

Spiritus Sancti Amen . 
Veni Sancte Spiritus, et emitte 
caelitus lucis tuae radium. 
Emitte Spiritum tuum et 
creabuntur . 
j#. Et renovabis faciem terrae. 

OREMUS 

• * 

Deus , qui corda fìdeJium San- 
cti Spiritus iljustratione docui- 
stij da famulis tuis in eodem 
spiritu recta sapere , et de ejus 
semper consolatione gaudere . 
Per Dominimi nostrum eie. 
V» Amen . 
Indi si leggono posatamente 
i tre Punti della meditazione 
con dire dopo ogni punto 
Tre Pater , Ave , Gloria . 
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Dipoi si legge la preghiera, 
clie sta dopo la meditazione . 
Si dicon le Litanie lauretane. 

Antiph. Qui odit animani 

suam in hoc mando in vitam 
aeternam custodit eam. 

Iiistus , et palma florebit ' 
v$. Sicut cedrus Libani multi- 
plicabìtur. , 

* è 

OREMUS 

Proesta qusesumus, Omnipo- 
tens Deus , ut intercedente Bea- 
to Calcedonio Martire tuo, et a 
eunctis adversitatibus liheremur 
in corporé , et a pravis cogita- 
ti onibus mundemur in mente. 
Per Christian Dominimi nostrum. 
' j^. Amen . 
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MEDITAZIONE L 

PRIMO PUNTO 

Amor dì San Calcedonio 

verso DiOi 

Ti grado più sublime dell' amò- 
re, disse Gesù stesso, è di dar 
la vita per 1' oggetto amato. (1) 
Questo fè S. Calcedonio aman- 
tissimo di Dio : diede per Iddio 
la propria vita. Udito ch'egli 
ebbe, l'editto dell' Imperadore, 
perfido Persecutore di S. Fede 
contro i seguaci di nostro Signor 
Gesù Cristo, non impallidì, non 
rivoltò vergognosamente le spal- 
le : corse anzi festoso ad affron- 
tar la morte \ recandosi a gloria 
il dar la propria vita per l'ama- 

CO J°- <5. <3. Maj orera liac dilcctiouem ìiem* 
nabet, quam ut auimam suaiu ponat quis prò 
aiuicis anis . 
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to suo Gesù. Fa giuridica te- 
stimonianza di ciò quel vasetto* 
che tinto dello sparso suo san- 
gue trovossi dopo tanti secoli 
presso al suo capo : lo che è 
argomento certissimo , come af- 
ferma il Pontefice Benedetto 
XIV. , del martirio per la S. 
Fede . (1) 

O vero amante di Gesù ! che 
acceso d' un sacro fuoco gli diè 
coraggioso la prova più sublime 
dell' amor >suo. Consideratelo... , 
adoratelo riverente ... consola- 
tevene con esso... date lode a 
Dio. Indi rivolgete il pensiero 
sopra voi stesso . 0 quanto do- 
vete arrossirvi in vista d'un 
esempio si glorioso ! San Cal- 
cedonio diede a Dio la prova 

(<) In Bulla 2. Appendic. ad Tom. 4. Nulli 
▼enit in mentem dubitatio , quod Corpus in 
catacumlm Romanis inventimi cum vasculo san- 
gui nis , aut pieno , aut lincto , non sit corpus 
Mari) ri* . 
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pivi sublime dell' amor suo . Voi 
qual. prova gli avete finora data 
dell' amor vostro ? Ah forse 
neppure una sola ! (i) S'è così, 
qual rossore deve coprirvi il 
volto ! ... qual dolore deve as- 
salire il vostro cuore ! ... Gesù 
diè la vita in croce per vostro 
amore. Voi disubbidirlo anziché 
dar la vita ! ... V incoraggisca 
adesso l'esempio di S. Calcedo- 
nio all' osservanza dei divini co- 
mandi , e a dar , quando occorra, 
anche la propria vita per quel 
Gesù , che la diè volentieri per 
salvar voi. 

Tre Pater i Ave Maria, 
Gloria Patri. 

In ringraziamento a Dio per 
la grazia conferita a S. Calce- 
donio nel suo martirio. 

(4) Soi M. 2i. Qui scrrat mandata jhc« , il« 

**t , QUI dìUgìt iUC . 

i * 
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SECONDO PUNTO 

In guai maniera diede la 

sua vita. 

C. 
onsideratc, che S. Calcedo- 
nio diede per Iddio la sua vita, 
non già per via d' un fendente, 
che presto gli troncasse il capo, 
o per via d'un incendio, che 
in pochi momenti lo consu- 
masse , come è avvenuto a 
molti Santi Martiri. La diede 
fra barbari tormenti . "Attcstan 
ciò le venerabili sue ossa . Mo- 
stran queste chiaramente li se- 
gni delle lividure pei* li spietati 
colpi di flagelli armati d'acu- 
tissimi micini : mostran li pro- 
fondi solchi, fatti da tormentosi 
stromenti di acutissimi ferri , e 
di piombaruole , che scaricati 
con forza su' l' innocente suo 
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corpo , lasciarono impresse sino 
nell'ossa le lpr vestigia. L'at- 
testa il suo cranio, che com- 
parisce tuttóra abbrustolito , e 
nero per quell'elmo arroventa- 
to , adattatogli barbaramente 
sul capo per via di tenaglie 
dai carnefici ( 1 ) . Tutto ciò 
soffrì volentieri Calcedonio . 11 
sua grande amore verso Gesù 
lo rendeva coraggioso, e pronto 
a soffrire ancor di più : In 
flagella paratus sum: Para- 
timi cor meurriy Deus, paratum 
cor meum, e credeva più splen- 
didamente coronato il suo Capo 
da uu tal elmo infuocato , di 
quel che coroni il Capo de'So- 



(4) L' elmo arroventato o sia la celata di fer- 
ro soleva come afferma ii Baronio ne' suoi An - 
unii , adattarsi sul capo di quegli inviai Cambio- 
ni di Santa Fede , cne mosiravausi piò forti; e 
calato a poco a poco giù colle tanaglie, ne bru- 
ciava lentamente la chioma , la pelle , la carne ; 
e penetrando sino alle ossa, e al midollo , li 
facea stentatamente morire . 
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Vrapi un serto brillante per gem- 
me. 0 gran santo ! 0 campione in- 
vitto di santa fede ! Q amante 
fedelissimo del Redentore ! 

Considerando Voi le pene di 
S. Calcedonio, vi pare di sof- 
frir qualche cosa per Gesù? 
Voi gli dite sovente, che l'ama- 
te. Ma la prova dell'amor vero 
sono le opere-, e più d'ogni 
altra , è il tollerar con pazien- 
za ciò che vi accade di sinistro. 
Un fuoco dipinto non opera, 
non illumina , non riscalda nep- 
pure quella tela , o tavola , che 
lo accoglie: un fuoco vero dà 
lume , dà calore j opera di con- 
tinuo. Che dovete voi dunque 
credere del vostro amore, che 
non sa soffrire neppur la pun- 
tura d'un ago? Specchiatevi 
nell'amor vivo del Santo: il 
suo amore ravvivi il vostro. 
Tre Pater, Ave, Gloria, 
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TERZO PUNTO 

7w quale età diede la 
sua vita, 

Considerate , che V età , in 
cui S. Calcedonio diede genero- 
so la sua vita , fu l' età più 
brillante \ fu quell'età, eh' è 
piti inclinata a goder de' piace- 
ri, delle pompe, degli agi del 
mondo*, e che più facilmente 
lascia adescarsi. ]Non avea egli 1 
più , che quattro lustri , quando - 
consacrò a Dio fra gli esposti 
tormenti la vita . Di tal' età lo 
mostrano le giovanili sue os- 
sa, (i) la dentatura sua} che 
dopo sedici secoli , e più si con- - 
serva tuttora stabile , e forte \ 

(4) Avendo fatta molti Anatomici diligente per- 
quisì/ione intorno alla qualità delle ossa di S. 
. Calcedonio , convennero tutti nel dirlo gio* in«tt* 
sT *&m venti t a un dipresso . 
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Egli stesso qualora si è degnato 
onorar di sua presenza Ialini 
de' suoi divoti , non si è mostra- 
to altrimenti, che da giovinetto 
amabile, ed avvenentissimo. (1) 
Consideratelo adesso giovi- 
netto coli' elmo arroventato sul 
capo, sotto la calca di barbari 
flagelli , offerire a Dio lietamen- 
te la vita : e consolatevi con 
esso di sua eroica virtù , e dell' 
amor suo perfettissimo. Passate 
indi a riflettere su gli anni 
vostri. 0 voi siete ancor gio- 
vane , ed apprendete dal Santo 
ad impiegare questo bel fiore 

♦ 

(4) Da giovinetto graziosissimo , e di bellezza 
sorprendente si fe vedere in Malti da Persona 
già disperata dal Medico , e dal Chirurgo per un 
accidente apoplelico ! ir rissimo : e la guarì instan- 
taneamcnte, ordinandole, che la mattina appresso 
andasse a comunicarsi al suo Altare : come pra- 
ticò perfclt aulente guarita dal male , e dagli ef- 
fetti del male . IN ella relazione stampata in Malta 
foglio 84. Tal pure mostrossi ad una sua divista 
Donna nel liberarla dalla cecità d' occhi , oltre 
d* averle prima liberato il figlio dal mal di' pie- 
tra . Nella suddetta relazione fog. 34. e 70. Tale 
jkd altri si è pur mostrato . 
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di vostra età in servizio, e culto 
di Dio , da cui foste creato sen- 
za lasciarvi lusingare dalla vana 
apparenza del Mondo fallace. 
O avete oltrepassata l' età gio- 
vanile} e se conoscete d'avere 
impiegati malamente i primi 
anni della vostra vita , ve ne 
rincresca sommamente. Misero 
voi! Avete consacrato al Mondo 
il più bel flore degli anni do- 
vuto a Dio . Avete perduto il 
più bel tempo di vostra vita. 
Vi muova adesso l'esempio del 
Santo Martire giovinetto Cal- 
cedonio , a ricomprare il tem- 
o, secondo il consiglio , di S. 
aolo , redimentes tempus y (i) 
col far da qui innanzi tanto 
bene , quanto ne dovevate aver 
fatto in addietro, e avete tra- 
scurato di farlo. 

■ 

è t 

(0 Ad Epl.es. 5. i6. 
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PREGHIERA 

O Invittissimo Martire San 
Calcedonio con voi mi rallegro 
del vostro grande amore verso 
Dio j amore -palesato colP aver 
data la propria vita fra barbari 
tormenti , e nelT età più florida. 
Benedico, e ringrazio Dio per 
la grazia, che vi somministrò. 
Ma nel vostro amore io trovo 
un gran motivo d' arrossirmi . 
E come nò ? Ah misero me ! 

10 non ho mai amato di cuore 

11 mio Dio: anzi l'ho molto 
offeso. Ah Santo mio Protetto- 
re : abbiate voi pietà di me . 
So , che P amor di Dio , e del 
prossimo van sempre del pari, 
ào , che Y amore più si perfe- 
ziona in Cielo , anziché estin- 
guersi. Se dunque voi amaste 
tanto Dio, non potete non amar 
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me , che sono imagine , e crea- 
tura di Dio. Dunque abbiate 
pietà di me : impetratemi dolor 
vivo , perdono de' miei peccati : 
impetratemi grazia di non pec- 
car mai più: e mandate dal 
Cielo al cuor mio qualche scin- 
tilla di quel vasto incendio, che 
arde nel vostro. 

» 

TRE ATTI DI VIRTÙ' . 

1. Praticate in questo giorno 
replicatamele atti di fede per 
imitare il Santo in questa vir- 

esso eroicamente prati- 
cata : e cacciate con prontezza 
ogni tentazione del Demonio, 
appoggiandovi sodamente all'in- 
fallibile autorità di Dio. 

2. Atti di speranza , ma con 
vivezza j sperando il perdono 
dei peccati , la morte felice , 
l'eterna salute, e quanto è ne- 
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cessano per essa. Per avvivar 
la speranza, rammentatevi di 
Gesù Crocifisso per voi, figu- 
randovi , che vi dica le dolci 
parole, dette prima per Isaia. 
Profeta: Noli timere: meus , 
es tu: ego redemi te (i): Non 
temere: tu sei mio; ricomprato 
da me . Sì , mio Gesù : In te 
Domine speravi $ non confun- 
dar in ceternum, 

3. Atti di carità verso Dio$ 
replicandoli non alla maniera 
puerile £ ma stemprando il cuo- 
re : lo che riesce agevole a chi 
medita , o lègge spesso li motivi 
di amare Dio : In meditatione 
me a ex arde se et ignis (2). 

w 

(0 Isai. 43. i. 
^. (2) Ps. 38. 4. 
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MEDITAZIONE IL 

Amor sommo di Dio verso 
S. Calcedonio, 



INTRODUZIONE 

Ego diligentes me diligo (i) . 
Ci assicura Dio stesso in queste 
parole , che ama gli amanti 
suoi , e poiché il suo amore 
non è sterile , ma operativo , 
mostra chiaramente il suo amo- 
re coli' onorarli . (2) Calcedonio 
amò , e glorificò Dio col dargli 
fra tormenti la vita. Dio do- 
nuca Calcedonio in tre modi. 
1. col mettere in campo il suo 
Corpo , per tanti secoli nascosto 
nelle Catacombe. 2. col farlo 



(0 Prov. 8. 23. 

(2) i . Rcg. 2. 30. Quìcumque glorificaverit 
me, glorili cubo eura . 
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onorare in primo luogo in Mal- 
ta , ove fu onorevolmente man- 
dato : indi in altre Città e re- 
gni. 3. col far dei miracoli 
strepitosi e frequenti. Li pruni 
due modi son la materia della 
meditazione presente. 11 3. sarà 
della terza meditazione. 

PRIMO PUNTO 

Dio onorò S. Calcedonio col 
permettere , che si ritrovasse 
il venerabil suo Corpo* 

Considerate , che sebbene per- 
mise il Signore che restasse 
sepolto, e come in oblio per 
molti secoli il Corpo del Santo, 
come di tant' altri V ha permes- 
so 5 pure avendogli riservati gli 
onori in questo secolo decimo 
ottavo inspirò quei primi fedeli 
a non gettarlo alla rinfusa tra 
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i mille , e mille Martiri di quél 
tempo . Fè si , che lo collocas- 
sero in un avello ben distinto, 
che scolpissero in fronte d' esso 
il nome suo proprio Calcido- 
nius in pace: che mettessero 
d'accanto al suo Capo l'ampolla 
aspersa del suo sangue, come 
testimonio autentico del suo 
martirio . Dio pur fece , che si 
avanzasse dall'Isola di Malta al 
Sommo Pontefice Benedetto XIV. 
la dimanda d'un Corpo di Santo 
Martire per collocarlo nella 
nuova Casa di esercì zj eretta 
per il bène delle Anime : ed 
avere in esso un Protettore 
efficace presso Dio. 

Qui cominciaron gli onori , 
da Dio decretati per S. Calce* 
donio. INel farsi diligente ricer- 
ca per ordine del Sommo Pon- 
tefice nelle Catacombe di Prete- 
stato da'Ministri a ciò deputati, 



l 

i 
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Dio presentò sùbito all'occhio 
loro l'avello di San Calcedonio. 

ita 

0 mirabile Dio nel modo, che 
tiene per onorare i suoi santi ! 
Scelto questo, e collocato per 
custodia maggiore entro d'un 
urna ben forte , fu mandato dal 
Sommo Pontefice a Malta con 
due brevi , diretti al Gran Mae- 
stro Padrone dell'Isola, ed al 
Vescovo : nei quali dichiara , 
di far loro » il dono d' un 
» gran tesoro nel Corpo di san 
» Calcedonio » Corpus S. Cai-' 
» cidonii Martyris nomine prò» 
» prio repertum curn inscriptio- 
» ne « Calcidonius in pace » 
» et cum vase vitreo, resperso 
« sanguine » (i). Dichiara 
» altresì esser suo desiderio, 
» che fosse esposto alla pub- 
» blica adorazione » colla ma* 

(*) Fu mandato nel Settembre del i 753^ 
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finifìcenza dovuta ad un Santo 
Martire così distinto. 

Ammirate in tutto ciò , e lo- 
date le divine disposizioni : rin- 
graziate Dio dell' impegno mo- 
strato per l'onore del Santo. 
Consolatevene con esso vivamen- 
te : adoratene riverente F Ima- 
eine : portatevi ad adorare os- 
sèquioso la sua reliquia , qualar 
sia esposta . Apprendete nel 
tempo stesso a non curar punto 
di ciò , che farassi del vostro 
Corpo , partita che ne sia F Ani- 
r ma : come punto non ne curò 
S. Calcedonio : lasciatelo in cura 
di quel Dio, che prende a suo 
carico il custodirlo : Corpus 
Domino : ( i ) hadate sol con 
impegno a salvar F Anima vostra. 
Se poi il vostro corpo sia fatto 
in pezzi , se sia dato per pascolo 

(0 4. .Cor. 6. a. 
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alle fiere , al fuoco , se sia an- 
che gettato in fondo al mare : 
si è dichiarato l'Onnipotente, 
Y infallibile Dio, che non solo 
custodisce le ossa de giusti ( 1 ) 
ina che ne anche farà perire 
un capello del capo loro ( 2 ). 
Tre Pater, Ave, Gloria, 

SECONDO PUNTO 

Dio onorò S. Calcedonio col 
farlo venerare in primo luogo 
in Malta, ove fu mandato 
il suo Corpo» 

.A He brame del Sommo Ponte- 
fice corrispose pienamente l'Isola 
fortunata di Malta. Dio con 
interno impulso mosse quella 
divota gente a prestar al Santo 

r 

t 

(O P*. 35 « 20 - Custodit Dominns ossa eorunr 
(2) Lue. 2i. i8. Capillus de capite >«U« 
non peribit . , 



Martire onori singolari, e di- 
votissimo culto . Consideratelo 
per consolar vene col Santo , 
vedendo in esso avverata la di- 
vina promessa : glorificabo eum . 

Fu istituita una processione 
numerosissima , la più solenne^ 
che mai siasi ivi veduta per 
trasportare il Santo coronato 
di ricco , e prezioso Diadema 
nella Chiesa già destinatali. 
Risuonava per le vie festosa- 
mente il glorioso nome di S. 
Calcedonio tra'l suon festoso 
de' sacri bronzi, tra'l rimbombo 
delle Artiglierie , e tra le con- 
cordi armonie dei musici stro- 
menti . Fra tanti onori , ed 
applausi fu collocato nella sua 
Chiesa. Ivi fu onorato la pri- 
ma volta con Messa solenne, 
con Panegirico, e colla pubblica 
adorazione per tre giorni pre- 
statagli a gara dal Popolo, fu 
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l'esempio del sovrano Gran 
Maestro, del suo sacro Yen. 
Consiglio, e del Vescovo, che 
diede fine alla funzione colla 
.benedizione papale, e con ampia 
plenaria indulgenza, inandata dal 
Sommo Pontefice per invogliar 
viepiù la gente al culto bra- 
mato d' un santo Martire tanto 

insigne., (i) 

Voi considerando tutto ciò 
pieni d' affetto , congratulatevi 
col Santo , vedendolo cosi ono- 
rato per voler di Dio, dopo 
tanti secoli di oblivione . Ono- 
ratelo ancor voi con adorarlo 
riverente, con porgerli di vote 
preghiere , con dar gloria a Dio 
amator fedele de' suoi amanti, 

(<) Quanto qui si acceuna si narra distesamente 
nella relazione fatta in istampa nel 4753. «lai P. 
Pier Francesco Romagnoli, ch'ebbe gran parte 
nella prima soleimissima funzione, e nel promul- 
gare , il primo fra tutti , ed accrescere U culto 
di S, Calcedonio . 
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e poiché il fuoco accende altro 
fuoco , si accenda il fuoco della 
divozione verso il Santo nel vo- 
stro cuore dalla divozione altrui. 
Tre Pater, Ave, Giuria. 



TERZO 



Dio onoro S, Calcedonio col 
farlo venerare in altre Cit- 
tà, e regni, 

jNfon pago il Signore di ve- 
dere questo suo diletto santo 
Martire Calcedonio tanto ono- 
rato in Malta, lo volle ancora 
onorato in altre Città , e regni . 
Quindi fe sì , che da Malta pas- 
sasse presto Jl suo culto nella 
Sicilia. Fece in maniera che il 
P. fiosignoli, primo promulga- 
toli delie glorie del santo , pas- 
sasse da Malta in Sicilia desti- 
nato per Confessore di quel 
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Viceré . Le città più cospicue 
appena intesero da esso qualche 
cosa del Santo , che invaghitese- 
ne , cominci aron tosto a vene- 
rarlo, traendosi dietro col suo 
esempio altre minori Città, e 
Terre . Istituì ron solenni , e pu- 
. bliche feste : gli eressero nobi- 
lissimi Altari , circondati soven- 
te da divoti veneratori , in atto 
alcuni di pregarlo per qualche 
grazia, altri di ringraziarlo per 
quelle ricevute , presentandoli 
ancora doni per gratitudine. 
- Fortunato credevasi, chi otte- 
neva un piccolo frammento del- 
le sue ossa, o pochi granellini 
della polvere dell'urna sua, e 
de suoi fiori. 0 glorioso San 
Calcedonio, quanto mi rallegro 
di vedervi così amato da Dio , 
così da per tutto onorato ! 

Dalla Sicilia per mezzo dell' 
istesso P. Rosignoli , passato coi 
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suoi religiosi per divina adora- 
bil disposizione in Italia, fece 
Dio , che fosse venerato S. Cal- 
cedonio in primo luogo nella 
Città cospicua di Viterbo , ove 
operò tali prodigj , eh' fu di- 
chiarato Protettore di quella 
" Città ( 1 ) Di là si stese il suo 
culto per gran parte della Dio- 
cesi di Orvieto , ove appena 
risonava il suo nome, che la 
gente invogli avasene; ne sospi- 
rava la protezione, gli ergeva 
Altari , n' esponeva Immagini 
ben dipinte , gli decretava festa 
annuale , che tuttora si celebra * 
Dio fomentava la divozione con 
de' prodigj strepitosi. Passò fi- 
nalmente il culto del Santo 
nella Capitale del Mondo, in 
Roma: ove convenivagli più, 
che altrove: e il Sommo Pon- 

(4) Vedi in altra operetta in onor del Sani», 
lUuipala in Viterbo nel 1781. fog. 7. 
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Teiicef ioVI. molto lo accrebbé, 
accordando Messa, e Festa so- 
lenne con plenaria indulgenza 
nel giorno stabilito . 

0 Dio mio , quanto fedelmente 
fate voi avverar la vostra pro- 
messa: gJorificantes me, g/p- 
rificabo! Sì: voi l'onorate 
anzi troppo largamente: JSi- 
mis, nimìs honorati sunt amici 
fui Deus (i). A tal considera- 
zione entrate nell'impegno di 
onorar Dio, se non coi martino, • 
come S. Calcedonio, colia ret- 
titudine almeno ed esemplarità 
de' vostri costumi . Farà poi 
Dio, che si avveri ancor in 
voi l'infallibile sua promessa, 
onorandovi se non in terra, 
certamente in Cielo. 

Tre Paier, Ave, Gloriai 

(<) P«. 438. 46. 
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PREGHIERA 

O Quanto godo con voi , Mar- 
tire glorioso, di vedervi tanto 
amato da Dio ! Quanto godo 
di vedervi per opera dell'on- 
nipotenza divina estratto dalle 
Catacombe , ed esposto alla 
pubblica adorazione ! La vene- 
razione dei popoli, l'onore, 
che vi è reso in tante città, 
e regni , m' ispiran devozione , 
mi ricolman di giubbilo . Sia 
benedetto , lodato , e glorificato 
Dio nelle vostre glorie: In voi 
però nascosto per tanti secoli, 
in mi sepolcro , io considero 
me stesso nell'orrido sepolcro 
de' miei peccati, e della mia 
tiepidezza : Se pulci ir um poterti 
est guttiir eorum (i) . Misero 

(<) Rai. 5. H. 
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me ! Chi potrà estrarmene , se 
non quel Gesù, che colla sua 
voce imperiosa estrasse un Laz- 
zaro già inverminito? Deh pre- 
gatelo voi , che gli siete così 
caro, che me n' estragga col 
perdonarmi ; col rimettermi in 
nuova vita:, vita fervorosa, vita 
che sta sempre intesa ad ub- 
bidirlo, ad amarlo, per poi 
goderlo eternamente in Paradiso. 

TRE ATTI DI VIRTÙ' . 

1. Assistere alla S. Messa , 
offerendola a Dio per gli onori 
fatti a S. Calcedonio:, e per 
isconto de' vostri peccati , e 
tiepidezze nel servirlo . 

2. Fate per 1' istesso fine 
qualche limosina a' Poveri , spe- 
cialmente a quei, che dalla 
propria onestà sono impediti di 
chiederla per le pubbliche vie. 
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3. Recitate con attenzione il 
salmo Miserere mei Deus y così 
per chiedere perdono a Dio , 
come per dar suffragio a quelle 
Anime del Purgatorio, che fu- 
ron diyote di S. Calcedonio. 

MEDITAZIONE III. 

Amor di Dio verso S. Calce- 
donio mostrato nei miracoli 
operati per suo mezzo . 

INTRODUZIONE 

* 

uando vuol Dio onorare al- 
cun suo servo, e far palese 
quanto gli è caro, opera per 
suo mezzo grandi prodigii: questi 
son testimonianza autentica , ed 
infallibile , qualor son veri j 
perchè il miracolo è come una 
voce di Dio , che non può mai 




j 
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testificare falsità veruna (1). 
Or quanti miracoli ha Dio ope- 
rati per mezzo di S. Calcedo- 
nio ? Innumerabili , autentici , 
indubitati. Miracoli intorno al 
corpo : questo sarà il i . punto. 
Miracoli intorno all' Anima : 
questo il 2. Nel 3. poi si dirà, 
come debba pregarsi il santo , 
per ottener la grazia, che si 
brama . 

PRIMO PUNTO 

Miracoli^ e grazie intorno 

al Corpo. 

ISi on ci è ormai alcun genere 
di male corporale , che non 
siasi da Dio dileguato per li 

- 

(0 S. Thom. in Joa. 9. lect. 3. lit. h. Nullura 
veruni miraculuxn fit, nisi virtute divina. Quan- 
doque miraculum fit in testi moninm ventatis pre- 
dicata;: quandoque in testimonium Persona? !*• 
eientis ... Deus nunquani est testis niendacii . 
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meriti, ed intercessione di S. 
Calcedonio, da chi a lui si è 
a dovere raccomandato. Febri 
d' ogni sorte } malattie d' ogni 
genere, che facevano disperare 
della guarigione , per i meriti 
del Santo sono state allonta- 
nate , e resa all' oppresso la 
sanità. Svaniti sono per Lui i 
nembi minacciosi, calmate le 
tempeste , messi in fuga i Pi- 
rati, e resa al mare la tranquil- 
lità, (i) Tutto questo mostra 
quanto S. Calcedonio è amato 
da Dio, perocché per mezzo 
suo ha operati prodi gii si grandi . 

Cresce la maraviglia al con- 
siderare la prestezza, e'1 mezzo, 
onde sono avvenuti tali mira- 
coli: Molti all'istante, alcuni 

(4) Nella relazione stampala delle glorie di San 
Calcedonio M. si dice / che per la sperienza della 
protezione del Santo su *1 mare, non parte ormai 
dal porto di Malta alcun Padrone di Nave, che 
non rada prima a raccomandarsi al Santo 401. 437. 
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dopo poclii momenti . Moltissi- 
, ini con nn sol tocco di sua 
Reliquia. E' bastato talora il 
tocco di quella bambagia su 
cui giace il suo Corpo : qualche 
granellino della polvere dell'urna 
sua, ed anche della polvere di 
quei fiori secchi, e stritolati, 
che si mettono per ornamento 
s all' Urna sua : perfino alcune 
fi ondi diseccate , e pestate d'una 
quercia, in cui fu collocata, e 
si venera vira piccola Immagine 
del Santo , in un Campo di 
Palermo . Per taluni è anche 
bastato V adoprare qualche goc- 
ciola di quell' olio , che nutrisce 
la lampada del suo Altare: e 
per altri la sola invocazion del 
suo nome . Son di ciò testimonj 
li tanti voti, o in argento, o 
in pitture attaccati al suo Al- 
tare: le Città, e Terre ove 
sono avvenuti , i giuramenti 
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prestati, i libri dati alla pub- 
blica luce} che narrali distesa- 
mente ciò che qui si è detto 
in compendio. (1) 

In tre affetti sfogar vi dovete 
ì. di lode a Dio, mirabile 
ne'santi suoi, mirabile nell'eroi- 
ca lor santità , e ne' prodigj , 
co' quali li onora. 2. di con- 
gratulazione con san Calcedonio 
considerandolo carissimo a Dio 
mentre opera tanti prodigj . 
3. di confidenza nella sua pro- 
tezione , sperar potendo ciò che 
bramate da chi è tanto amato 
da Dio . 

Tre Pater, Ave , Gloria. 

(4) Oltre due Tridui stampati in onor del Santo 
in Viterbo nel 4 784., in Orvieto nel 4/90, , 
altri due ne corrono stampati, uno in Napoli nal 
4753. 1* altro in un colla Novena in Palermo 
nel 4757. colle giuridiche approvazioni, ove si 
narrano distintamente li prodigj di San Calcedoni*. 
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SECONDO PUNTO 

Miracoli, e grazie intorno 

all' Anima . 

Se le grazie da Dio fatte per 
san Calcedonio a prò del Corpo» 
lo mostran sommamente amato 
da Dio , quanto più quelle , che 
ha fatte a prò dell'Anima? 
Tanto certamente più, quanto 
T Anima è più pregievole del 
Corpo . Or di queste se ne leg- 
gon moltissime, e rilevanti. 
Tentazioni orrende , mestizie 
funeste, scrupoli perniciosi, dis- 
sipati affatto all' invocazion del 
Santo . Taluno già presso al di- 
sperarsi, e darsi ancora la mor- 
te, rimesso dal Santo in gran 
serenità , in pace interiore , tron- 
cata, affatto la cagion della 
disperazione . Alcuni costernati , 
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e ridotti in somme angustie per 
debiti, e per gran penuria di 
necessario danaro, sono stati 
dal Santo sensibilmente provve- 
duti per via prodigiosa, ed 
impensata ( 1 ) . Amicizie perni- 
ciose , pensieri fermi di ven- 
detta, disunion di sposi, odii 
radicati, genialità cattivej abiti 
viziosi prestamente svelti, e ri- 
parati dall' amabil Santo . Molti 
bramosi d'una viva contrizione 
l'hanno ottenuta col sol pregare 
il Santo , e con tal vivezza , 
che hanno attestato non aver- 
ne mai per l' addietro provata 
somigliante. (2) Altri han pian- 
eti ) Al citato P. Rosignoli, die restava io He* 
bito di quattro mila scudi, e più, per la fabbrica 
della Casa di esercizj in Malta , ne trovava ma- 
niera ; avendo mancato alla promessa fattagli pri- 
ma , alcuni ; il Santo lo provide prodigiosamente 
di scudi cinque mila ; tanto sol che fu pregato 
di soccorso. Nelle suddette relazioni al fol. 63. 
e 230. ove si leggono altri provedimenti ina- 
spettati . 

(2) Nella citata relazione dei miracoli di San 
Calcedonio foL 4 47. e aeq. 
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to per tenerezza, e consolazio- 
ne a pie del Santo , vedendosi 
tolti per sua intercessione dall' 
orlo dell'Inferno, su cui posto 
i'avea il deplorabile loro stato. 

Or quale di questi mali spi- 
rituali è in voi? Esaminate bene 
gii interni bisogni dell'Anima 
vostra . Quante passioni ! qual 
freddezza , quante tenebre , 
quante vessazioni del Demonio! 
Confessatelo umiliati d'innanzi 
a Dio 5 e dite con David » Si- 
» gnore l'anima mia è come 
* la terra senza acqua, inabile 
>ì a produr frutti , e fiori di 
>» virtù, il mio spirito è illan- 
» guidito per le colpe $ per 
» le passioni : date voi presto 
» riparo , (i) per li meriti del 
» vostro diletto Santo Martire 

(4) Ps. 442. 6. 7. Anima mca sicut terra sima 
aqua tibi . • defecit spiritus meu« . . velocita 
eaaudi me • 
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» Calcedonio, come in suo rr- 
» guardo 1' avete dato ad altri. 
Tre Pater, Ave, Gloria, 

TERZO PUNTO 

* 

Come si deve pregare Dio, 
interponendo li meriti di S, 
Calcedonio per ottenere ciò 
che si brama, 

Q 

t^e desiderate rescritto favore- 
vole alle vostre suppliche, tre 
cose accompagnar le devono. 
- 1. Lo stato di grazia, cosic- 
ché non vi rimorda la coscienza 
d' alcun grave attuai peccato . 
11 peccato è quella tetra nuvo- 
la, predetta da (Geremia, e da 
Isaia Profeta, che non fa pas- 
sare al divin trono la vostra 
preghiera. (i)Come volete voi, 

(<) Tlnu 3. 44. Ofposuisti nubem libi, ne 
tr.-mscat atl Costituì orniio tua: 'Imi. 59. 2. Pcc» 
catit vesUa abscoudo'runt faciem ejus a vobia, h« 
•xaudiret . 
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che Dio vi ascolti, se siete in 
peccato? (1) Promise, è vero, 
il Redentore di accordar ciò 
che gli si dimanda: ma lo pro- 
mise sotto l'espressa condizione, 
che si stia in sua grazia. (2) 
Se conoscete dunque in voi 
qualche mortai peccato , toglie- 
telo presto colla contrizione, 
colla confessione. 

2. La speranza ferma di ot- 
tenere. A destarla basta solo 
riflettere, che Dio v'ama, se 
siete in sua grazia, e eh' è 
infallibile nelle promesse. Pro- 
mise Dio d'esaudir le preghie- 
re. Com'è possibile che man- 
chi, (3) dice S. Agostino? 
Dissi speranza ferma, cioè che 

(4) S. Angustili. Tolerabilins foetet homìnìbus 
oanis putridi», quaiu Anima peccatrix Deo. 

(2) Juan. 45. 7. Si manseritis in me, ijuod- 
cufuque volneritis , pett-t : s, et fiet vobis . 

(3) S. Agost. Conf. lib. 42. cap. 4. l 'rum issa 
Dei suri t . Quia falli timeat , cum promittit 
Veritas. 
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non s' indebolisca , se veda di- 
lazione . Talora Dio non nega, . 
ma differisce o pel piacere , che 
ha di vedere umiliata a suoi 
piedi, e dipendente da se la 
sua creatura: o perchè aspetta 
il tempo opportuno o per altri 
suoi fini. Seguite dunque co- 
stante le vostre preghiere \ in- 
terponete San Calcedonio : non 
siate come alcuni, che stanchi 
di pregare scioccamente de- 
sistono . 

3. La conformità al divin 
volere . Di questa ci dà V esem- 
pio Gesù stesso che pregò l'Eter- 
no suo Padre nell'Orto. Tran- 
seat a me calix iste ^ ma vi 
aggiunse subito veruntomen 
non meety sed tua voluntas Jìat. 
Voi mirate le cose con vista 
corta , che non conosce tutto , 
nè si stende oltre il temporale . 
La vista di Dio si stende all' 



♦ 
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infinito : tutto sa : prevede tut- 
to : ben conosce ciò che giovare, 
o nuocer vi può: ama il vostro 
bene, più di quel che l'amiate 
voi: onde dice San Tommaso, 
che Dio dà, non ciò che gli 
si chiede , ma ciò che conosce 
utile: Dat ad utilitaterriy non 
ad voluntatem. (i) 

Abbandonatevi dunque alla 
divina condotta : pregate costan- 
te , rassegnato, ed in sua grazia: 
mettete Mediatore presso Dio 
San Calcedonio : li meriti del 
Santo Martire , a Dio carissi- 
mo , vi otterranno ciò , che voi 
non meritate , qualora Dio lo 
conosca a voi giovevole . (2) 
Se giovevol non è, sarà grazia 
il negarvi la grazia , che chiedete . 

Tre Pater , Ave, Gloria» 

(<V Tom. in Jo. \5. 7. 

Importunalo S. Vincenzo Ferreri di scio- 
gliere—br' lingua d'una Donna affatto mula; negò 
risoluto perchè gli svelò il Signore, che per Val 
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PREGHIERA 
o Gran Santo , carissimo a 

Dio, San Calcedonio, in vista 
<li tanti prodigj da Dio ope- 
rati per li meriti vostri , io 
sento destarmisi in cuore ima 
turba di santi affetti , lodo , 
ringrazio Dio per quel potere, 
che vi ha comunicato sopra ogni 
genere di mali, corporali non 
meno , che spirituali . Mi ralle- 
gro vivamente con voi , veden- 
dovi tanto amato , e tanto ono- 

*so si dannerebbe . Apud Scarnai. Tom. i. Dl§. 
Asc. fol. 273 Una Dama bramava , e pregava 
Santo Andrea Apostolo per aver prole, credendo 
Telto il suo fine: pregò pin anni. Una notte il 
Santo le disse : Non curare di aver figli : altri- 
menti ti dannerai. Senza figli si salvò di fatti: 
poiché avendo date le sue ricchezze a S. Teresa 
ancor vivente, per la fondazione d* un Monasteraj 
morta poi S. TY.esa, apparve alla Dama sua di- 
vota, di nome pur Teresa, mentre stava già su*l 
morire ; invitandola al Cielo; e con morte felica 
volò al Cielo. Yepes Vescovo in Vita S. Terasiaj 
frb. 2. cap. 23. Somiglianti latti si rapportasi 
dagli Istorici, ad ascetici • 



- 
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rato da Dio. Quindi mi si 
ravviva la speranza nel vostro . 
valevole patrocinio . Io vi terrò 
quindi innanzi per mio special 
Protettore: e tutto per voi 
spero , purché ini degniate d'un 
guardo . Beh tra la turba di 
tanti bisognosi, da voi prodi- 
giosamente consolati , mirate 
ancor me nelle mie indigenze 
corporali, e più nelle spiritua- 
li. Son cieco j son gelato: non 
ho verso Dio , vero amore : sto 
troppo inteso alle cose tempo^ 
rali : poco bado all' eterna mia 
salute.. Ah santo mio Protettore, 
che tanto potete presso Dio, 
ottenetemi lume, fervore, amo- 
re, ed una gran premura di 
salvar 1' Anima mia j onde ven- 
ga per mezzo vostro a- goderlo , 
e lodarlo con voi eternamente 
in Paradiso. 
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TRE ATTI DI VIRTÙ'. 

1. Non facendosi d'ordinario 
grazie da Dio a chi le chiede ; 
senza 1' accompagnamento di 
qualche mortificazione \ fatene 
tre in questo giorno , propor- 
zionate al vostro stato. Sia la 
prima il digiuno in ossequio di 
San Calcedonio . 

2. Visitate qualche Infermo 
o nello Spedale , o in casa pri- 
vata , massime s' è povero } 
esortandolo alla pazienza su 
l'esempio del Crocifisso} fe fa- 
cendogli qualche carità; 

3. Riportate qualche vittoria 
di voi stesso, trattando, o fa- 
cendo' del hene a chi Vi fé male : 
e superando qualche intimazio- 
ne perniciosa. L'interna mor- 
tificazione quanto riesce più 
malagevole , tantò-è più gradita 
dal Santo. 



r 
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PREGHIERA. 

J mattissimo Martire San Cal- 
cedonio io prostrato dinanzi a 
voi , umilmente vi adoro , e mi 
rallegro di cuore del grande 
amore , che Dio mostra verso 
di voi , volendovi da per tutto 
onorato, col dispensare -grazie 
speciali a chi le richiede per 
li meriti vostri . Santo mio glo- 
rioso, deh mirate la miseria mia, 
le mie indigenze : e movetevi a 
pietà di me per quell'amore, 
onde sacrificaste a Dio fra spie- 
tati tormenti la vostra vita. 
Esibite a Dio li vostri meriti, 
ed ottenetemi ciò , eh' io non 
merito, e molto bramo. Sopra 
tutto ottenetemi qualche fiam- 
ma di quel grande incendio di 
amore , onde voi avvampaste 
verso Dio, e di quella fortez- 
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za ammirabile, onde soffriste 
le spietate carnificinej che;* vi 
tolsero la vita. Fate altresì, 
sia felice la mia morte , onde 
venga a lodare Dio con voi 
eternamente in Paradiso, 
Àmen. . 



: 

') 



> » * W a • 

Questa preghiera è la stes- 
sa p die V Autore stampò in 
un foglio volante nel primo 
anno 1787. in cui si fece la 
prima volta in Roma, la solen^ 
ne festa del Santo , e,, poiché 
è in uso presso li suoi divoti, 
non si è voluta alterare* . 
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TRE ATTI DI VIRTÙ' 



* »— i » • « 



Per quésto giorno. 

* 



1 . Fate Confessione , e Co- 
munione, non per usanza; ma. 
con attenzione somma, maggior 
dell'usata- e col fine ancora 
di onorare il Santo . \ 

2 . Offerite a Dio la Santa 
Messa-, e se potete , assistete 
ancora alla Messa , che qui in 
Roma si canta solennemente 
nella Parrocchia dei SS. Vin- 
cenzo ed Anastasio alla regola . 
Cosi al suo Panegirico , ed al 

Vespro. ... 

3. Tutti li Santi Martin ri- 
conoscono da Dio la lor fortez- 
za: ma per li meriti di Gesa 

- Cristo , e l' intercessione di Ma- 
ria Vergine , senza la quale non 
viene grazia alcuna dal Uelo 
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in terra:, onde li Santi Padri 
le danno' il glorioso titolo di 
Fiducia Martirwn : Honor , 
decus y et Corotiamentwn Mar- 
limimi Quindi per dar piacere 
a S. Calcedonio recitate oggi 
con più divozione il Rosario , 
ringraziando la SS. Vergine 
della protezione j che gli usò 
nel martirio. 
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- H YMNU S. ■ 

• • » 
• 3 ' - <• 

* 

■■Mi i ' < • • • • • • « 

JLI deste coeli Principes \ .'. 
. Omnes adeste Cajlites , 

• Christi laudate Militem, 
Laudate Calcidonium . 

> 

• ♦ « 

Ilic nempe Athleta nobilis, 
Annis adhuc virentibus, 
Per mille fusum vulnera 
Deo litavit sanguinem. 

• ■ • 

Haec ne vetustas deleat: 
Lapis tuetur pignora-, 
Sculptis notatus litteris 
In pace Calcidomus : 

H«c longa dudum saecula, 
Situ, et tenebris obsita, 
Nostris reperta commodis 
Miro nitescunt luniine. 
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TRADUZIONE 



s 

Spirti del Ciel venite , 
Venite alme beate : 
A Calcedon prestate 
Guerrier di Cristo, onor. 

Tra piaghe , e tra ferite : 
L'Eroe nel fior d'etade 
Vittima nobil cade 
Gradita al Redentor. 

* 

/ 

Perchè in oblìo non resti, 
Fu il Corpo custodito 
In urna , ov' è scolpito 

Qui giace Calcedon: 

Per quei tempi funesti 
Nell'Urna ascosto giacque 
A noi Dio si compiacque 
Scoprirlo , e farne don . 



54 

Fama cariente concinit 

Turba oegra Galcidonium : 
Et omnis hoc sub nomine 
Malis medelas invento. 

Te, Calcidoni, pauperes, 
Te mente capti , aut lamine, 
Te claudicantes invocant, 
Votique fiunt compotes, 

0 passe vultu interrito 
l)urissimam Tirannidem ! 
Fac,dura quoe nos hic premunt, 
Forti feramus pectore. 

Tu nos tuere, tu rege 
Donec soluti corpore 
iEterna tecum in ssecula 
Dco canamus gloriani. 
Amen . 



LAUS DEO. 



/ « 
% 
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Al grido di sua fama 

Turba d' Infermi accorre : 
Divota a lui ricorre: 
Trova rimedio ognun. 

■ 

Chi Calcedonio chiama, 
In lui trova ricovero 
Lo zoppo, il cieco, il povero, 
Non va scontento alcun. 

0 

0 Tu, che coraggioso 
Strazj soffristi , e fuoco , 
Del tuo coraggio un poco 
Degnati a noi prestar . 

Proteggici pietoso 

Finché di sciolta l'Alma, 
Giunga colla sua palma 
Teco il gran Dio a lodar . 
Amen . = 



« » 



FINE. 



56 



Devozione , che praticava un *Samto Pontefice nelle 
sue più ardue necessità per il corso di giorni i 5, 
dando principio ' il Venerdì . Si fa nell* ultimo 
giorno celebrare una IVI essa propria della Passio- 
ne del Redentore , e non avendo la possinilta di 
contribuire all' Elemosina si potrà supplire col far 
la Santissima Comunione, ed ascoltar devotamente 
una Messa di più con particolare inteniioire per 
ricever la giazia bramata . 

* 

0 Gesù Cristo Crocifisso Fi- 
gliuolo di Maria Vergine , apri- 
te le vostre SS. Orecchie, ed 
ascoltatemi, come ascoltaste il 
Padre Eterno sul Monte Tabor. 

Si dice il Credo . 

0 Gesù Cristo Crocifisso Fi- 
gliuolo di Maria Vergine aprite 

1 vostri SS. Occhj e guardate- 
mi , come guardaste dall' albero 
della Croce la vostra addolorata, 
e afflitta Madre. Credo ec. 

O Gesù Cristo Crocifisso Fi- 
gliuolo df Maria Vergine, aprite 
la vostra SS. Bocca, e parla- 
temi , come parlaste all' amato 
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Giovanni, quando lo consegnaste 
per figlio alla , vostra afflitta 
Madre . Credo ec. . 

0 Gesù Cristo Crocifìsso Fi- 
gliuolo di Maria Vergine, apri- 
te le vostre SS. Braccia , e ab- 
bracciatemi , come l'apriste sul 
duro tronco della Croce per 
abbracciare tutto il genere 
umano . Credo ec. 

0 Gesù Cristo Crocifisso Fi- 
gliuolo di Maria Vergine, aprite 
il vostro amorosissimo Cuore, e 
ricevete il mio} e in tutto quel- 
lo , cbe vi domando esauditemi 
per vostra pietà, se così é 
espediente , ed in piacere della 
vostra rettissima Volontà* 
Credo ec. 

OREMUS. 



]R espice Domine Sancte Pater 
de Sanctuario tuo , et de excelso 
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Ccelorum habitaculo, et vide 
hanc Sacrosanctam Hostiam , 
quam offert tibi Magnus Ponti- 
fex noster Sanctus Puer tuus 
Dominus Jesus Cbristus Filius 
prò peccàtìs fratrum suorum, 
et esto placabilis super multi- 
tudinem malitise Mundi: Ecce 
vox Sanguinis Fra tris nostri 
Jesu Cbristi clamat ad te de 
Cruce-, exaudi Domine, placare 
Domine, ostende, et iac ne 
moreris propter temetipsum 
Deus meus, quia nomen tuum 
invocatum est super civitatem 
istam, et super popidum tuum, 
et fac nobiscum misericordiam 



* 

« « 
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ORAZIONE 

V 

AL, SALVATORE DEL, MONDO 

Perla quale visorio 80 mila 
anni d'Indulgenza . ^ 

O Signor Gesù Cristo , Padre 

dolcissimo, vi prego, per amore 
di quella contentezza, la quale 
apportaste alla vostra Madre 
Santissima quando le compari- 
ste in quella santissima notte 
di Pasqua , e per qucll' alle- 
grezza, eh' ebbe la stessa, quan- 
do vi vedde adorno di Gloria 
inesplicabile \ vi prego , dissi , 
ad illuminarmi con i doni delio 
Spirito Santo , acciocché possa 
in tutto il tempo della mia 
vita, adempire la vostra Divi- 
na Volontà , che vivete , e re- 
gnate per tutti i secoli de' se- 
coli. Amen. 
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L* ILLUSTRISI 0 , E REV. M ° MONSIGNORE 

ANGELO M. GILARDONI 

VESCOVO DI LIVORNO 

Concede l'Indulgenza di 40. gior- 
ni a chiunque praticherà di- 
votamente il presente Triduo 
in onore del Santo Martire 
CALCEDONIO , da lucrarsi 
una volta per ciascun giorno 
del Triduo medesimo . 
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